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Quando la soluzione è scelta o subita 

di Anna Vivenzio
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L’etimologia ci dice che “soluzione” deriva dal latino solvĕre: sciogliere.  

Giacomo Contri
3
 ci ricorda che un tempo il magistrato sentenziava «non liquet», cioè «non 

si scioglie», in quelle cause cui il diritto non riusciva a dare soluzione. 

A questo proposito riporto tre aneddoti che coinvolgono adulti e bambini e che mi sono 

stati riferiti da altri adulti. 

Il bambino “tiene la cazzimma”. 

Una nonna (paterna) chiede alla nipotina di tre anni se le va di rimanere a dormire a casa 

sua. La bimba risponde che non le va. Motiva convinta: lei dorme solo a casa dell’altra nonna 

(materna)! In effetti fin da molto piccola dorme tre giorni alla settimana dalla suddetta nonna a 
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causa dei turni lavorativi dei genitori. La nonna era rimasta vedova proprio tre anni prima in 

concomitanza con la nascita della nipotina.  

La madre in privato la rimprovera: «Non dovevi dire così! Penseranno che sono stata io a 

convincerti! Dovevi dire che non avevi il pigiama o cose simili!». 

La bambina parla senza conflitti; al contrario l’adulto li chiama in causa e così facendo li 

favorisce, istigando persino alla menzogna con dolosa faciloneria. 

 

Una bambina di due anni al momento di andare al nido si veste senza problemi, non fa 

obiezioni. Un certo giorno capita che il fratello di cinque anni, ammalato, debba restare a casa. La 

madre dice al figlio di nascondersi in camera e di non uscire finché lei e la figlia non siano andate 

via, altrimenti la sorella pretenderà di rimanere a casa.  

Senza che la bimba chieda nulla, la madre le dice qualcosa: il fratello è già a scuola, è 

uscito prima del solito. La bambina prontamente risponde: «Non è vero perché lì sulla sedia c’è la 

sua divisa!» Ma la madre non molla e si giustifica, dicendo che la tiene lì su per asciugarla.  

Una battaglia logica: la bambina osserva, la madre mente in preda a pregiudizi senza realtà. 

 

Questi due episodi mi sono stati riferiti dalla nonna di questi bambini, che sente il bisogno 

di concludere che i suoi nipoti sono molto intelligenti. Specifica che sono senza malizia. Piuttosto 

usano l’intelligenza della furbizia, che a Napoli viene definita come quella di colui che “tiene la 

cazzimma”.
4
 

Il terzo episodio si svolge in un nido d’infanzia. Una bimba di due anni fa la pipì addosso. 

L’insegnante le chiede spiegazioni, facendole notare che di solito amministra la cosa molto bene. 

Lei prontamente risponde: «E’ stato Paolo a farmela addosso!» La maestra va da Paolo a chiedere 

chiarimenti: ma il bambino, sorpreso, dice di non sapere nulla, era a giocare per fatti suoi.  

Una madre, appena arrivata per prendere suo figlio, assiste alla scena e, invece di tacere, 

apostrofa: «Questo episodio conferma la mia teoria: le femmine sono proprio perfide! Mettere in 

mezzo un povero bambino che non c’entrava niente!» 

Soddisfazione e soluzione 

La bambina mostra chiaramente il suo lavoro per la soddisfazione, mentre la donna insinua 

subito pensieri di insoddisfazione.  

La prima (tre anni) costruisce una fantasia che tradisce il suo interesse per la differenza 

sessuale; la seconda tratta i maschi e le femmine come mondi separati: ogni condotta verrà letta 

secondo questa Teoria da confermare.  

Nel lavoro per la soddisfazione della bambina si colloca anche la sua fantasia: è stato Paolo 

a farle la pipì addosso. Quale migliore esempio di costituzione del corpo per la soddisfazione, in un 

moto che connette il soggetto e l’altro? 

Nel Pensiero di natura troviamo la norma, enunciata più volte da G.B. Contri: Agisci in 

modo tale che il beneficio ti venga dall’Altro.  In un Seminario del 2000 specifica che «Il Soggetto 
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è stato iniziato, qualcuno ha iniziato e ha posto la legge. Il Soggetto qui ha una posizione passiva: 

qualcuno l’ha costituito come corpo di soddisfazione».
5
  

Diverse specie di soluzione? 

Riporto brevemente alcune definizioni tratte da testi e seminari svolti a Milano da Studium 

Cartello, per poi terminare con due domande per le quali mi servirò di due passi freudiani. 

Anzitutto, la soluzione nella nevrosi: «Ci sono due tipi di soluzione. Il nevrotico ossessivo 

l’abbiamo chiamato l’uomo delle mediazioni: mettiamoci d’accordo; è la pace armata. Mentre 

invece il soggetto isterico assume la posizione dell’eroina delle battaglie egualitarie, in cui devono 

essere tutti uguali, e l’eroina delle questioni di principio».
6
 

Ancora: «Il compromesso è una formazione giuridica; è un giudizio in cui il Soggetto non 

volendo rinunciare a nulla, per il momento accetta il rinvio della soluzione. La soluzione rispetto al 

beneficio che può venire dall’Altro».
7
 (corsivo mio)  

Il pensiero della meta è osservabile nelle condotte di questi bambini, non altrettanto in 

quelle degli adulti. Maria Delia Contri sostiene che
 
«non c’è pensiero, perché il pensiero è pensiero 

di soluzione. Pensiero di soluzione alla possibilità della soddisfazione e al realizzare la 

soddisfazione come conclusione».
8
 

Cito Pietro R. Cavalleri:
9
 «La relazione inaugurale è l’evento-soluzione che avvia il 

pensiero. Anche la psicopatologia è governata dall’esigenza di costruire una soluzione. Anche la 

psicopatologia, a differenza della malattia, tende a una stabilità. La soluzione è sempre per 

approssimazione, ovvero […] corregge l’errore, ma non lo toglie». 

In Lexikon psicoanalitico e enciclopedia leggiamo: «“Legge” viene dunque a essere 

sinonimo di soluzione. I destini delle pulsioni sono esaminati da Freud come altrettante soluzioni (o 

leggi) della vita pulsionale. […] Non l’oggetto ma la legge, inclusiva dell’oggetto, soddisfa il 

desiderio: non perché gli procura l’oggetto, ma perché ne procura la facoltà. Si potranno allora 

distinguere leggi, soluzioni, programmi della vita pulsionale, secondo che siano soddisfacenti o 

insoddisfacenti».
10

 Quella tra oggetto e legge è una distinzione fondamentale. 

 

Freud in Nuove osservazioni
11

 ci dice che la difesa è il nucleo del meccanismo psichico 

delle nevrosi. Questa difesa, sia essa la rimozione, lo spostamento, l’isolamento dell’affetto, la 

formazione reattiva o la sublimazione – dunque le cosiddette difese al alto funzionamento – è 

sempre vero che conducono a forme psicopatologiche altamente inibenti e ostative per l’individuo? 

Le difese comportano comunque una scelta – più o meno inconscia – che consente al soggetto, 

seppur con una dose di sofferenza, di condurre una vita dignitosa. Alcuni vivono per di più in 

                                                 
5
 Seminario di Scuola pratica di Psicopatologia 1999-2000, La scienza della psicopatologia come scienza del comando, 

Milano – <www.studiumcartello.it>.  
6
 Ibidem 

7
 Ibidem. 

8
 Corso di Studium Enciclopedia 1999-2000, Ricchezza e povertà. Il legame sociale e il suo dissesto, Milano – 

<www.studiumcartello.it>. 
9
 Seminario di Scuola Pratica di Psicopatologia, 2001-2002, In principio è la soluzione, in Una idea semplice. La pietra 

scartata. Il pensiero e destini del pensiero nelle patologie, Milano – <www.studiumcartello.it>.  
10

 Giacomo Contri (1988), Lexikon psicoanalitico e Enciclopedia, Sic Edizioni, Milano, p. 19. 
11

 S. Freud (1896),  Nuove osservazioni sulle neuropsicosi da difesa, OSF, vol. II, Bollati Boringhieri, Torino. 



4 

condizioni favorevoli per lavorare sul soddisfacimento pulsionale. Nel film La ragazza con 

l’orecchino di perla la ragazza riesce a sublimare la sua eccitazione sessuale con la devozione al 

lavoro e grazie all’interessamento del suo padrone.
12

 L’intenso investimento affettivo verso la 

pittura e l’arte in generale si reggevano sul modello paterno: il pittore amava dipingere per lei, 

costituendo una condizione favorevole al costituirsi del soddisfacimento pulsionale. 

Un’ultima considerazione, e una seconda domanda. Freud in Neuropsicosi da difesa ci dice 

che «i tre tipi di difese […] possono trovarsi riuniti in uno stesso soggetto».
13

  

Mi è venuta in mente una bimba di 7 anni, che soffre da circa tre anni di enuresi notturna, 

in particolare le succede poco prima di svegliarsi. Inizialmente pensavo ad una sorta di 

“conversione” dell’eccitamento sessuale, ma potrebbe trattarsi di una sorta di rituale insolente e 

ossessivo che “deve” praticare tutte le mattine a dispetto dei genitori. Possiamo ritenerlo possibile 

anche in età giovanissima o dobbiamo aspettare quella che Freud chiama la “maturazione 

sessuale”? 
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